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Il	
  proge:o	
  mira	
  
	
  

ad	
  indagare	
  l’uso	
  delle	
  tecnologie	
  nelle	
  
pra/che	
  di	
  valutazione	
  forma/va	
  in	
  
classe	
  per	
  me3ere	
  in	
  luce	
  se	
  e	
  in	
  che	
  

modo	
  esse	
  consentono	
  agli	
  insegnan/	
  di	
  
rispondere	
  ai	
  bisogni	
  dei	
  low	
  achievers	
  	
  

in	
  matema/ca	
  e	
  scienze,	
  	
  
mo/vandoli	
  all’apprendimento	
  	
  

di	
  queste	
  discipline.	
  

Valutazione	
  
forma/va	
  

Low	
  
achievers	
  

Tecnologie	
  

Le	
  tre	
  polarità	
  del	
  proge:o	
  



Momento	
  di	
  lavoro	
  a	
  coppie	
  

Cosa	
  intendiamo	
  
per	
  “valutazione	
  forma/va”?	
  

	
  



La	
  valutazione	
  forma/va	
  
Definizione	
  di	
  riferimento	
  del	
  proge:o	
  	
  

	
  

“La	
  pra'ca	
  in	
  classe	
  diventa	
  forma&va	
  nel	
  momento	
  
in	
  cui	
  consente	
  ad	
  insegnan&	
  e	
  studen&	
  di	
  

evidenziare	
  i	
  risulta&	
  degli	
  studen&,	
  condividerli,	
  
interpretarli	
  e	
  servirsi	
  di	
  essi	
  per	
  prendere	
  decisioni	
  

sui	
  passi	
  successivi	
  da	
  fare	
  nell’istruzione.”	
  
	
  

Black	
  e	
  William,	
  2009	
  
	
  



 Dove sta andando lo studente? Dove si trova 

lo studente? 

Come può raggiungere 
la meta lo studente? 

Insegnante 1) Chiarire gli obiettivi di 
apprendimento ed i criteri di 
valutazione. 

2) Progettare discussioni 
di classe efficaci ed 
attività che consentano 
di mettere in luce 
l’apprendimento degli 
studenti. 

3) Fornire feedback che 
consente allo studente di 
migliorare. 

Compagno Capire e condividere obiettivi di 
apprendimento ed i criteri di 
valutazione. 

4) Attivare gli studenti come risorse gli uni per gli 
altri. 

Studente Capire obiettivi di apprendimento 
ed i criteri di valutazione. 

5) Attivare gli studenti come responsabili del 
proprio apprendimento. 

!

Le	
  cinque	
  strategie	
  chiave	
  	
  
nella	
  valutazione	
  formativa	
  

secondo	
  Wiliam	
  &	
  Thompson	
  (2007)	
  	
  



•  Feedback	
   sul	
   compito,	
   mirato	
   a	
   focalizzare	
   l’attenzione	
   su	
  
problematiche	
   connesse	
   all’interpretazione	
   del	
   testo	
   del	
  
problema	
  o	
  alla	
  correttezza	
  della	
  risposta	
  fornita.	
  

•  Feedback	
  sullo	
  svolgimento	
  del	
  compito,	
   relativo	
  ai	
  processi	
  
necessari	
   per	
   comprendere	
   ed	
   affrontare	
   ef8icacemente	
   il	
  
compito.	
  	
  

•  Feedback	
   per	
   l’autoregolamentazione,	
   focalizzato	
   sulla	
  
capacità	
   dell’individuo	
   di	
   auto-­‐monitorarsi	
   e	
   dirigere	
  
consapevolmente	
  le	
  proprie	
  azioni.	
  

•  Feedback	
   sull’individuo	
   in	
   quanto	
   persona,	
   che	
   riguarda	
  
questioni	
  relative	
  alla	
  valutazione	
  di	
  se	
  stessi	
  ed	
  aspetti	
  affettivi.	
  

LE	
  TIPOLOGIE	
  DI	
  FEEDBACK	
  
(Hattie	
  e	
  Temperley,	
  2007)	
  

	
  



Focus	
   su	
   una	
   tecnologia	
   che	
  
consenta:	
  

-­‐la	
   CONDIVISIONE	
   degli	
   schermi	
  
degli	
  allievi;	
  

-­‐la	
   CONDIVISIONE	
   dei	
   protocolli	
  
degli	
  studenti;	
  

-­‐	
   la	
  RACCOLTA	
  delle	
   ri8lessioni	
  degli	
  
studenti	
  nel	
  corso	
  dell’attività;	
  

-­‐	
   la	
  RACCOLTA	
  delle	
   ri8lessioni	
  degli	
  
studenti	
  al	
  termine	
  dell’attività.	
  

Connected(classroom(
technology(
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Si consiglia, se non strettamente necessario, di non modificare questi parametri per non compromettere il 
corretto funzionamento del programma. 
 
Tasti di Scelta Rapida 

Da questa finestra è possibile configurare Tasti a scelta rapida per le più comuni ed usate funzioni del 
programma es.: Trasmissione Schermo, Trasmissione voce, Dimostrazione Studente, Video Net e 
Distribuzione files, Monitoraggio e controllo, Registrazione schermo. 
 
Account utente 

Da questa finestra è possibile impostare una parola chiave da inserire tutte le volte che viene eseguito il 
programma principale. 
 
Modo Login 

Da questa finestra si può scegliere se gli studenti devono accedere automaticamente al programma 
docente “Auto-Login” oppure se devono scegliere a quale docente, vogliono collegarsi (collegamento 
manuale). 

TECNOLOGIA	
  SCELTA	
  PER	
  SUPPORTARE	
  I	
  PROCESSI	
  
DI	
  VALUTAZIONE	
  FORMATIVA	
  

Condivisione!!

Raccolta!!

Prodo0!! Processi!



Teacher’s	
  	
  
computer	
  

Students’	
  tablet	
  

Connected(classroom(
technology(
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Account utente 

Da questa finestra è possibile impostare una parola chiave da inserire tutte le volte che viene eseguito il 
programma principale. 
 
Modo Login 

Da questa finestra si può scegliere se gli studenti devono accedere automaticamente al programma 
docente “Auto-Login” oppure se devono scegliere a quale docente, vogliono collegarsi (collegamento 
manuale). 

Consente	
  
•  di	
  mostrare	
  (a	
  uno	
  o	
  più	
  studen/)	
  lo	
  schermo	
  dell’insegnante	
  e	
  anche	
  gli	
  

schermi	
  degli	
  studen/;	
  
•  di	
   distribuire	
   file	
   agli	
   studen/	
   e	
   di	
   di	
   raccogliere	
   file	
   dai	
   tablet	
   degli	
  

studen/;	
  
•  di	
   creare	
   diverse	
   /pologie	
   di	
   test	
   e	
   visualizzare,	
   in	
   tempo	
   reale,	
   le	
  

risposte	
  (corre3e	
  o	
  sbagliate)	
  degli	
  studen/;	
  
•  di	
  creare	
  sondaggi	
  istantanei	
  e	
  di	
  mostrare,	
  immediatamente,	
  i	
  risulta/	
  

dei	
  sondaggi	
  all’intera	
  classe.	
  

FUNZIONALITÀ	
  DELLA	
  TECNOLOGIA	
  	
  
CHE	
  SUPPORTANO	
  LA	
  VALUTAZIONE	
  FORMATIVA	
  



Contenu/:	
  	
  
•  Early	
  algebra	
  
•  Relazioni	
   e	
   funzioni	
   a3raverso	
  
diversi	
  registri	
  di	
  rappresentazione	
  

ADvità	
   ada3ate	
   a	
   par/re	
   a	
   quelle	
  
sviluppate	
  nell’ambito	
  del	
  Proge:o	
  
ArAl	
  (Cusi,	
  Malara	
  &	
  Navarra,	
  2011)	
  
e	
   materiali	
   prodoD	
   dal	
   gruppo	
   di	
  
r i c e r c a	
   d e l l ’ U n i v e r s i t à	
   d i	
  
NoDngham.	
  

�	
  Integrazione	
  dell’uso	
  di	
  IDM-­‐Tclass	
  in	
  modo	
  da	
  supportare	
  gli	
  allievi:	
  
-­‐  nella	
  verbalizzazione	
  e	
  rappresentazione	
  delle	
  relazioni	
  introdo3e;	
  
-­‐  nel	
  confronto	
  e	
  nella	
  discussione	
  sulle	
  risposte	
  fornite;	
  
-­‐  nello	
  sviluppo	
  di	
  riflessioni	
  sia	
  a	
  livello	
  cogni/vo	
  che	
  metacogni/vo.	
  

Livello	
  scolare:	
  	
  
da	
   Quarta	
   primaria	
   a	
   Terza	
  
media	
  

•  Tab let	
   per	
   copp ie	
   d i	
  
studen/;	
  	
  

•  C o m p u t e r	
   p e r 	
   g l i	
  
insegnan/;	
  

•  LIM	
  o	
  videoproie3ore.	
  

LE	
  ATTIVITA’	
  NELLE	
  CLASSI	
  



Sul	
   monte	
   Aral,	
   in	
   pieno	
   deserto,	
  
l’archeologo	
   Giancarlo	
   ha	
   trovato	
   delle	
  
figure	
  incise	
  nella	
  roccia,	
  che	
  ha	
  riprodo3o	
  
sul	
   suo	
   taccuino	
   di	
   appun/,	
   segnando	
  
anche	
  l’altezza	
  delle	
  incisioni.	
  	
  
Ecco	
  la	
  pagina	
  in	
  cui	
  sono	
  riprodo3e:	
  
C’è	
  molta	
   discussione	
   con	
   i	
   suoi	
   collaboratori	
   su	
   una	
   relazione	
   nascosta	
   nei	
  
graffi/.	
  In	
  par/colare	
  Nicola	
  dice:	
  “Basta	
  mol'plicare	
  per	
  7	
  il	
  numero	
  di	
  punte	
  
sul	
  capo;	
  solo	
  così	
  si	
  può	
  trovare	
  l’altezza	
  di	
  una	
  incisione”.	
  
BaHsta	
   invece	
   conclude	
   che:	
   “Ma	
   insomma,	
   è	
   chiaro	
   che	
   dividendo	
   per	
   7	
  
l’altezza	
  delle	
  incisioni	
  si	
  ha	
  il	
  numero	
  delle	
  punte.”	
  
E	
  Paolo:	
  “Ma	
  cosa	
  dite,	
  il	
  numero	
  delle	
  punte	
  è	
  dato	
  dall’altezza	
  diviso	
  per	
  7!”	
  

Unità 9: Verso le funzioni 
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Attività adatte alle classi 1 2 3 4 5 1 2 3 Commenti 

Fase 2: Riflettiamo 
 
Le situazioni 11 e 12 sono analoghe alle prece-
denti, anche se la loro analisi passa attraverso 
l’elaborazione di informazioni espresse verbal-
mente. L’obiettivo è ancora quello di individuare 
relazioni nascoste (dirette e inverse), di esprimer-
le algebricamente e rappresentarle sul piano 
cartesiano. 

 

Situazione 11: Incisioni 

 

Sul monte Aral, in pieno deserto, l’archeologo 
Giancarlo ha trovato delle figure incise nella 
roccia, che ha riprodotto sul suo taccuino di ap-
punti, segnando anche l’altezza delle incisioni. 
Ecco la pagina in cui sono riprodotte: 
C’è molta discussione con i suoi collaboratori su 
una relazione nascosta nei graffiti.  
In particolare Nicola dice: “Basta moltiplicare per 
7 il numero di punte sul capo; solo così si può tro-
vare l’altezza di una incisione”. 
Battista invece conclude che: “Ma insomma, è 
chiaro che dividendo per 7 l’altezza delle incisio-
ni si ha il numero delle punte.” 
E Paolo: “Ma cosa dite, il numero delle punte è 
dato dall’altezza diviso per 7 !” 
Ernesto interviene mentre una scarica della radio 
copre in parte le sue parole: "Io direi che rimane 
zzzzzz  il rapporto tra  zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz" 
E tu cosa ne pensi? 1 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. L’intervento di Ernesto, con il 
suo discorso interrotto, è stato 
aggiunto dopo la sperimentazio-
ne, per favorire la discussione sul-
le relazioni scritte in forma implici-
ta. (si veda il successivo Diario 5) 
 

28#cm# 21#cm#

14#cm# 7#cm#

(1)	
  Cosa	
  pensi	
  delle	
  
affermazioni	
  di	
  Nicola,	
  
BaHsta	
  e	
  Paolo?	
  Sei	
  
d’accordo	
  con	
  loro?	
  

Spiega	
  perché.	
  

(2)	
  Mar/jn	
  è	
  uno	
  studente	
  olandese	
  che	
  partecipa	
  
al	
  proge:o	
  FaSMEd	
  come	
  noi.	
  Non	
  conosce	
  

l’italiano,	
  quindi	
  non	
  ha	
  potuto	
  leggere	
  i	
  commen/	
  
di	
  Nicola,	
  BaHsta	
  e	
  Paolo,	
  ma,	
  guardando	
  le	
  

incisioni	
  sul	
  taccuino	
  di	
  Giancarlo,	
  ha	
  scri:o	
  7�n=k.	
  
Cosa	
  vorrà	
  dirci?	
  

LE	
  ATTIVITA’	
  NELLE	
  CLASSI:	
  Esempi	
  di	
  schede	
  di	
  lavoro	
  



Sul	
   monte	
   Aral,	
   in	
   pieno	
   deserto,	
  
l’archeologo	
   Giancarlo	
   ha	
   trovato	
   delle	
  
figure	
  incise	
  nella	
  roccia,	
  che	
  ha	
  riprodo3o	
  
sul	
   suo	
   taccuino	
   di	
   appun/,	
   segnando	
  
anche	
  l’altezza	
  delle	
  incisioni.	
  	
  
Ecco	
  la	
  pagina	
  in	
  cui	
  sono	
  riprodo3e:	
  
C’è	
  molta	
   discussione	
   con	
   i	
   suoi	
   collaboratori	
   su	
   una	
   relazione	
   nascosta	
   nei	
  
graffi/.	
  In	
  par/colare	
  Nicola	
  dice:	
  “Basta	
  mol'plicare	
  per	
  7	
  il	
  numero	
  di	
  punte	
  
sul	
  capo;	
  solo	
  così	
  si	
  può	
  trovare	
  l’altezza	
  di	
  una	
  incisione”.	
  
BaHsta	
   invece	
   conclude	
   che:	
   “Ma	
   insomma,	
   è	
   chiaro	
   che	
   dividendo	
   per	
   7	
  
l’altezza	
  delle	
  incisioni	
  si	
  ha	
  il	
  numero	
  delle	
  punte.”	
  
E	
  Paolo:	
  “Ma	
  cosa	
  dite,	
  il	
  numero	
  delle	
  punte	
  è	
  dato	
  dall’altezza	
  diviso	
  per	
  7!”	
  

Unità 9: Verso le funzioni 
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Attività adatte alle classi 1 2 3 4 5 1 2 3 Commenti 
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1. L’intervento di Ernesto, con il 
suo discorso interrotto, è stato 
aggiunto dopo la sperimentazio-
ne, per favorire la discussione sul-
le relazioni scritte in forma implici-
ta. (si veda il successivo Diario 5) 
 

28#cm# 21#cm#

14#cm# 7#cm#

(3)	
  Abbiamo	
  scoperto	
  che	
  Mar/jn	
  ha	
  usato	
  i	
  simboli	
  per	
  condividere	
  
con	
  noi	
  la	
  stessa	
  osservazione	
  che	
  ha	
  fa:o	
  Nicola.	
  Scrivete	
  una	
  

espressione	
  simbolica,	
  che	
  Martjin	
  possa	
  capire,	
  per	
  condividere	
  con	
  
lui	
  anche	
  l’osservazione	
  di	
  BaHsta.	
  

LE	
  ATTIVITA’	
  NELLE	
  CLASSI:	
  Esempi	
  di	
  schede	
  di	
  lavoro	
  



Unità 9: Verso le funzioni 
 

 

 

 

53 

 

Attività adatte alle classi 1 2 3 4 5 1 2 3 Commenti 

Situazione 12: Un indizio interessante  
 
Giancarlo ha svolto ricerche in biblioteca ed ha 
scoperto che alcuni anni prima un gruppo di ar-
cheologi inglesi aveva già analizzato le incisioni 
presenti nel deserto. Nel loro articolo, uscito su 
una prestigiosa rivista internazionale, avevano 
pubblicato un grafico, questo: 

 
Osservandolo attentamente, anche se non co-
nosce molto l’inglese, 
Giancarlo ha concluso che dovrà tornare nel 
deserto, per cercare altre incisioni (nell’ipotesi 
che non siano andate perdute). Ha già capito 
quanto dovrebbero essere alte e quante punte 
dovrebbero avere sul capo.  

■ Come mai Giancarlo ha tratto queste con-
clusioni? 

■ Come saranno queste incisioni “mancanti”? 

Questa situazione, tende a 
rafforzare l’idea della genera-
lità della formula attraverso la 
considerazione di altri casi. 
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Giancarlo	
   ha	
   svolto	
   ricerche	
   in	
   biblioteca	
  
ed	
   ha	
   scoperto	
   che	
   alcuni	
   anni	
   prima	
   un	
  
gruppo	
   di	
   archeologi	
   inglesi	
   aveva	
   già	
  
analizzato	
  le	
  incisioni	
  presen/	
  nel	
  deserto.	
  
Nel	
   loro	
  ar/colo,	
  uscito	
  su	
  una	
  pres/giosa	
  
rivista	
   internazionale,	
   avevano	
   pubblicato	
  
il	
  grafico	
  qui	
  accanto.	
  	
  
Osservandolo	
  a3entamente,	
  anche	
  se	
  non	
  
conosce	
   molto	
   l’inglese,	
   Giancarlo	
   ha	
  
concluso	
   che	
   dovrà	
   tornare	
   nel	
   deserto,	
  
per	
   cercare	
   altre	
   incisioni	
   (nell’ipotesi	
   che	
  
non	
  siano	
  andate	
  perdute).	
  	
  
Ha	
   già	
   capito	
   quanto	
   dovrebbero	
   essere	
  
alte	
  e	
  quante	
  punte	
  dovrebbero	
  avere	
   sul	
  
capo.	
  

Come	
  mai	
  Giancarlo	
  	
  
ha	
  tra:o	
  queste	
  conclusioni?	
  	
  	
  

Come	
  saranno	
  le	
  incisioni	
  “mancan/”?	
  

LE	
  ATTIVITA’	
  NELLE	
  CLASSI:	
  Esempi	
  di	
  schede	
  di	
  lavoro	
  



Ogni	
  maDna	
  Tommaso	
  cammina	
  lungo	
  una	
  strada	
  dri3a,	
  da	
  casa	
  sua	
  alla	
  
fermata	
   dell’autobus,	
   che	
   dista	
   160m	
   da	
   casa.	
   Il	
   seguente	
   grafico	
  
descrive	
  cos’è	
  successo	
  durante	
  questo	
  tragi3o.	
  

1)  	
   Dopo	
   quan/	
   secondi	
   è	
  
arrivato	
   alla	
   fermata?	
   Come	
  
hai	
  fa3o	
  a	
  stabilirlo?	
  
2)  	
   Ha	
   percorso	
   esa3amente	
  
160m?	
  Perché?	
  
3)  	
   Cosa	
   è	
   successo	
   nel	
  
periodo	
   di	
   tempo	
   da	
   50s	
   a	
  
70s?	
   Come	
   hai	
   fa3o	
   a	
  
stabilirlo?	
  
4) 	
  Cosa	
  è	
  successo	
  durante	
  gli	
  
ul/mi	
   20s?	
   Come	
   hai	
   fa3o	
   a	
  
stabilirlo?	
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Journey to the Bus Stop 
Every morning Tom walks along a straight road from his home to a bus stop, a distance of 160 meters. 
The graph shows his journey on one particular day. 

 

1. Describe what may have happened. 
You should include details like how fast he walked. 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Are all sections of the graph realistic? Fully explain your answer. 
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in	
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LE	
  ATTIVITA’	
  NELLE	
  CLASSI:	
  Esempi	
  di	
  schede	
  di	
  lavoro	
  



USO	
  DELLA	
   TECNOLOGIA	
   PER	
  
SUPPORTARE	
   IL	
   CONFRONTO	
  
E	
  LA	
  DISCUSSIONE	
  	
  

USO	
   DELLA	
   TECNOLOGIA	
   PER	
  
FORNIRE	
  FEEDBACK	
  A	
  STUDENTI	
  
O	
  A	
  GRUPPI	
  DI	
  STUDENTI	
  	
  

IL	
  SUPPORTO	
  FORNITO	
  DALLA	
  TECNOLOGIA	
  	
  
DURANTE	
  LE	
  ATTIVITÀ	
  NELLE	
  CLASSI	
  



USO	
  DELLA	
   TECNOLOGIA	
   PER	
  
SUPPORTARE	
   IL	
   CONFRONTO	
  
E	
  LA	
  DISCUSSIONE	
  	
  

USO	
   DELLA	
   TECNOLOGIA	
   PER	
  
FORNIRE	
  FEEDBACK	
  A	
  STUDENTI	
  
O	
  A	
  GRUPPI	
  DI	
  STUDENTI	
  	
  

a ) 	
   S O N D A G G I O	
   P E R	
   I L	
  
CONFRONTO	
  

b)	
  DISCUSSIONE	
  E	
  CONFRONTO	
  
TRA	
   PROTOCOLLI,	
   organizzata	
  
durante	
  la	
  lezione	
  stessa	
  	
  

c)	
   DISCUSSIONE	
   E	
   CONFRONTO	
  
TRA	
   PROTOCOLLI,	
   organizzata	
  
nel	
   periodo	
   tra	
   una	
   lezione	
   e	
  
l’altra	
  e	
  proposta	
  in	
  differita	
  	
  

d)	
   FEEDBACK	
   ISTANTANEI	
  
FORNITI	
   AGLI	
   STUDENTI,	
   IN	
  
RELAZIONE	
   AI	
   PROTOCOLLI	
   DA	
  
LORO	
  INVIATI	
  	
  

e)	
  FEEDBACK	
  SCRITTO,	
  FORNITO	
  
AGLI	
   STUDENTI	
   DURANTE	
   LA	
  
LEZIONE	
  SUCCESSIVA	
  	
  

f)	
  INVIO	
  SCHEDE	
  DI	
  AIUTO	
  	
  

IL	
  SUPPORTO	
  FORNITO	
  DALLA	
  TECNOLOGIA	
  	
  
DURANTE	
  LE	
  ATTIVITÀ	
  NELLE	
  CLASSI	
  



UNO	
  ZOOM	
  SULLE	
  CLASSI:	
  
ANALISI	
  DI	
  VIDEO	
  



TRACCIA	
  PER	
  L’ANALISI	
  DEI	
  VIDEO	
  

Quali,	
  tra	
  le	
  5	
  strategie-­‐chiave	
  nella	
  
valutazione	
  forma/va,	
  vengono	
  aHvate?	
  

Come	
  la	
  tecnologia	
  supporta	
  l’aHvazione	
  di	
  
queste	
  strategie?	
  

Che	
  /pologie	
  di	
  feedback	
  vengono	
  forni/?	
  

IL	
  SUPPORTO	
  FORNITO	
  DALLA	
  TECNOLOGIA	
  	
  
DURANTE	
  LE	
  ATTIVITÀ	
  NELLE	
  CLASSI:	
  
DISCUSSIONE	
  DI	
  ALCUNI	
  ESEMPI	
  



USO	
  DELLA	
   TECNOLOGIA	
   PER	
  
SUPPORTARE	
   IL	
   CONFRONTO	
  
E	
  LA	
  DISCUSSIONE	
  	
  

USO	
   DELLA	
   TECNOLOGIA	
   PER	
  
FORNIRE	
  FEEDBACK	
  A	
  STUDENTI	
  
O	
  A	
  GRUPPI	
  DI	
  STUDENTI	
  	
  

a ) 	
   S O N D A G G I O	
   P E R	
   I L	
  
CONFRONTO	
  

b)	
  DISCUSSIONE	
  E	
  CONFRONTO	
  
TRA	
   PROTOCOLLI,	
   organizzata	
  
durante	
  la	
  lezione	
  stessa	
  	
  

c)	
   DISCUSSIONE	
   E	
   CONFRONTO	
  
TRA	
   PROTOCOLLI,	
   organizzata	
  
nel	
   periodo	
   tra	
   una	
   lezione	
   e	
  
l’altra	
  e	
  proposta	
  in	
  differita	
  	
  

d)	
   FEEDBACK	
   ISTANTANEI	
  
FORNITI	
   AGLI	
   STUDENTI,	
   IN	
  
RELAZIONE	
   AI	
   PROTOCOLLI	
   DA	
  
LORO	
  INVIATI	
  	
  

e)	
  FEEDBACK	
  SCRITTO,	
  FORNITO	
  
AGLI	
   STUDENTI	
   DURANTE	
   LA	
  
LEZIONE	
  SUCCESSIVA	
  	
  

f)	
  INVIO	
  SCHEDE	
  DI	
  AIUTO	
  	
  

IL	
  SUPPORTO	
  FORNITO	
  DALLA	
  TECNOLOGIA	
  	
  
DURANTE	
  LE	
  ATTIVITÀ	
  NELLE	
  CLASSI:	
  
DISCUSSIONE	
  DI	
  ALCUNI	
  ESEMPI	
  



IL	
  SUPPORTO	
  FORNITO	
  DALLA	
  TECNOLOGIA	
  	
  
DURANTE	
  LE	
  ATTIVITÀ	
  NELLE	
  CLASSI:	
  
DISCUSSIONE	
  DI	
  ALCUNI	
  ESEMPI	
  

SONDAGGIO	
  PER	
  IL	
  CONFRONTO	
  



USO	
  DELLA	
   TECNOLOGIA	
   PER	
  
SUPPORTARE	
   IL	
   CONFRONTO	
  
E	
  LA	
  DISCUSSIONE	
  	
  

USO	
   DELLA	
   TECNOLOGIA	
   PER	
  
FORNIRE	
  FEEDBACK	
  A	
  STUDENTI	
  
O	
  A	
  GRUPPI	
  DI	
  STUDENTI	
  	
  

a ) 	
   S O N D A G G I O	
   P E R	
   I L	
  
CONFRONTO	
  

b)	
  DISCUSSIONE	
  E	
  CONFRONTO	
  
TRA	
   PROTOCOLLI,	
   organizzata	
  
durante	
  la	
  lezione	
  stessa	
  	
  

c)	
   DISCUSSIONE	
   E	
   CONFRONTO	
  
TRA	
   PROTOCOLLI,	
   organizzata	
  
nel	
   periodo	
   tra	
   una	
   lezione	
   e	
  
l’altra	
  e	
  proposta	
  in	
  differita	
  	
  

d)	
   FEEDBACK	
   ISTANTANEI	
  
FORNITI	
   AGLI	
   STUDENTI,	
   IN	
  
RELAZIONE	
   AI	
   PROTOCOLLI	
   DA	
  
LORO	
  INVIATI	
  	
  

e)	
  FEEDBACK	
  SCRITTO,	
  FORNITO	
  
AGLI	
   STUDENTI	
   DURANTE	
   LA	
  
LEZIONE	
  SUCCESSIVA	
  	
  

f)	
  INVIO	
  SCHEDE	
  DI	
  AIUTO	
  	
  

IL	
  SUPPORTO	
  FORNITO	
  DALLA	
  TECNOLOGIA	
  	
  
DURANTE	
  LE	
  ATTIVITÀ	
  NELLE	
  CLASSI	
  



IL	
  SUPPORTO	
  FORNITO	
  DALLA	
  TECNOLOGIA	
  	
  
DURANTE	
  LE	
  ATTIVITÀ	
  NELLE	
  CLASSI:	
  
DISCUSSIONE	
  DI	
  ALCUNI	
  ESEMPI	
  

DISCUSSIONE	
  E	
  
CONFRONTO	
  TRA	
  
PROTOCOLLI,	
  	
  

organizzata	
  durante	
  	
  
la	
  lezione.	
  



USO	
  DELLA	
   TECNOLOGIA	
   PER	
  
SUPPORTARE	
   IL	
   CONFRONTO	
  
E	
  LA	
  DISCUSSIONE	
  	
  

USO	
   DELLA	
   TECNOLOGIA	
   PER	
  
FORNIRE	
  FEEDBACK	
  A	
  STUDENTI	
  
O	
  A	
  GRUPPI	
  DI	
  STUDENTI	
  	
  

a ) 	
   S O N D A G G I O	
   P E R	
   I L	
  
CONFRONTO	
  

b)	
  DISCUSSIONE	
  E	
  CONFRONTO	
  
TRA	
   PROTOCOLLI,	
   organizzata	
  
durante	
  la	
  lezione	
  stessa	
  	
  

c)	
   DISCUSSIONE	
   E	
   CONFRONTO	
  
TRA	
   PROTOCOLLI,	
   organizzata	
  
nel	
   periodo	
   tra	
   una	
   lezione	
   e	
  
l’altra	
  e	
  proposta	
  in	
  differita	
  	
  

d)	
   FEEDBACK	
   ISTANTANEI	
  
FORNITI	
   AGLI	
   STUDENTI,	
   IN	
  
RELAZIONE	
   AI	
   PROTOCOLLI	
   DA	
  
LORO	
  INVIATI	
  	
  

e)	
  FEEDBACK	
  SCRITTO,	
  FORNITO	
  
AGLI	
   STUDENTI	
   DURANTE	
   LA	
  
LEZIONE	
  SUCCESSIVA	
  	
  

f)	
  INVIO	
  SCHEDE	
  DI	
  AIUTO	
  	
  

IL	
  SUPPORTO	
  FORNITO	
  DALLA	
  TECNOLOGIA	
  	
  
DURANTE	
  LE	
  ATTIVITÀ	
  NELLE	
  CLASSI	
  



IL	
  SUPPORTO	
  FORNITO	
  DALLA	
  TECNOLOGIA	
  	
  
DURANTE	
  LE	
  ATTIVITÀ	
  NELLE	
  CLASSI:	
  
DISCUSSIONE	
  DI	
  ALCUNI	
  ESEMPI	
  

INVIO	
  SCHEDE	
  DI	
  AIUTO	
  	
  



E’	
  possibile	
  evidenziare	
  dei	
  limi/	
  nell’uso	
  
delle	
  tecnologie	
  per	
  la	
  valutazione	
  forma/va	
  

durante	
  le	
  aHvità	
  presentate?	
  

Quali	
  strategie	
  didaHche	
  potrebbero	
  essere	
  
u/lizzate	
  per	
  potenziare	
  le	
  aHvità?	
  	
  

Le	
  strategie	
  di	
  valutazione	
  forma/va	
  potrebbero	
  essere	
  
potenziate	
  mediante	
  un	
  uso	
  diverso	
  della	
  tecnologia?	
  

	
  

DISCUSSIONE	
  FINALE	
  
	
  


